IL CONSIGLIO COMUNALE
 

 
PREMESSO che:
•    la nuova Amministrazione Comunale entrata in carica il 28.05.2019 con delibera di G.C. n. 147 del 03.07.2019, ha dato mandato agli uffici di affidare un incarico per la certificazione dei dati del Rendiconto 2018 e del Bilancio di Previsione 2019/2021 del Comune di Massarosa, concretizzatosi con determina dirigenziale n. 566 del 10.07.2019 a favore della Società Auser Consulting s.r.l.s. di Lucca;
•    con delibera di C.C. n. 63 del 30.07.2019, ai sensi dell’art. 193 co 2 del D. Lgs. n. 267/2000, sulla base dell’istruttoria effettuata dal Dirigente del Servizio Programmazione/Entrate, Dott.ssa Monica Torti, e con suo parere favorevole, di concerto con i Dirigenti d’Area ed i responsabili dei servizi dell’Ente, e alla luce dell’attività di revisione professionale esterna, si è:

1.            accertato il non permanere degli equilibri di bilancio sia per quanto riguarda la gestione di competenza come per quella di cassa;

2.            che il ricorso alle misure come normate dall’art. 193, comma 3, del D. Lgs. n. 267/2000 non consentivano l’immediato ripristino degli equilibri così come originariamente stabiliti e approvati nel Bilancio di Previsione 2019-2021;

3.            ritenuto necessario e doveroso ricorrere immediatamente e senza indugio a misure straordinarie al fine di riequilibrare il bilancio del Comune nel tentativo di scongiurare il verificarsi della situazione patologicamente più grave, ovverosia il dissesto finanziario di cui all’art. 244 del D. Lgs. n. 267/2000;

4.            approvato il ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale ex art. 243 bis e segg. del D. Lgs. n. 267/2000 riservandosi ulteriori valutazioni in esito all’istruttoria della redazione del piano;
•    con prot. n. 22869 del 09.08.2019 è stata presentata la relazione esterna sullo stato dei conti del Bilancio 2019-2021 e del Consuntivo 2018 del Comune di Massarosa, trasmessa alla Sezione Regionale di Controllo per la Corte dei Conti e della quale il C.C. ha preso atto con deliberazione n. 76 del 17.10.2019;
•    in data 30.08.2019 il Segretario Comunale ha provveduto ad inviare tramite PEC alla Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conti per la Toscana e al Ministero dell’Interno Direzione Centrale Finanza Locale la citata delibera ai sensi dell’art. 243-bis co 2 del D. Lgs. n. 267/2000;
•    in data 10.09.2019 veniva siglato un accordo per l’utilizzo temporaneo della Dott.ssa Antonella Bugliani, Dirigente a tempo indeterminato presso il Comune di Pescia, ai sensi dell’art. 30, comma 2 sexies del D.Lgs.n. 165/2001 in sostituzione della Dott.ssa Monica Torti;
•    con delibera G.C. n. 193 del 02.10.2019 è stato costituito un gruppo di lavoro intersettoriale, composto da Dirigenti e Posizioni Organizzative, nonché da dipendenti e collaboratori esterni dell’ente al fine di addivenire alla redazione del Piano di Riequilibrio Finanziario Pluriennale entro i termini previsti con la definizione puntuale di tutte le situazioni di criticità che hanno portato l’ente alla situazione di disequilibrio;
•    come previsto dalla Delibera C.C. n. 63/2019 in particolare ai punti 6, 7 e 8, i Dirigenti Comunali e le Posizioni Organizzative hanno provveduto al mandato loro affidato in merito alla:

- revisione straordinaria dei tutti i residui attivi e passivi conservati in bilancio;

- progettazione e predisposizione di ipotesi per poter dar corso ad una rigorosa revisione e razionalizzazione della spesa, verifica e valutazione dei costi di tutti i servizi erogati dall’ente, verifica della situazione di tutti gli organismi e delle società partecipate e dei relativi costi ed oneri comunque a carico del bilancio dell’ente;

- verifica suppletiva in merito al possibile insorgere di debiti fuori bilancio.

La struttura organizzativa dell’Ente ha proceduto con le verifiche richieste dal Consiglio Comunale fornendo ai Servizi Finanziari, per ogni aspetto esaminato dichiarazioni dettagliate e sottoscritte utilizzate dalla Direzione dei Servizi Finanziari per redigere il quadro complessivo delle criticità e l’ipotesi di Piano Pluriennale, il tutto sottoposto al controllo del Collegio dei Revisori dei Conti per la redazione della loro Relazione sullo stato economico finanziario dell’Ente allegata come parte integrante e sostanziale al presente atto (allegato 1);

-       in data 15.11.2019 è stata convocata la Commissione Bilancio proseguita nelle giornate del 20 e del 23, durante le quali la Responsabile dei Servizi Finanziari ha illustrato e quantificato le criticità riscontrate, nonchè presentato una bozza di Piano di Riequilibrio raccogliendo al contempo le proposte formulate dai consiglieri utili per il risanamento dell’ente ed inserite nella bozza di Piano di riequilibrio elaborata;

-       in data 24.11.2019 il Collegio dei Revisori dei Conti ha presentato, ai sensi dell’art. 246 del D. Lgs. n. 267/2000 la Relazione sulle cause che hanno condotto l’ente in una situazione di dissesto allegata al presente atto quale parte integrante e sostanziale (allegato 1);
 
RICHIAMATE le pronunce specifiche della Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conti per la Toscana:

-       Consuntivo 2014 - Deliberazione n. 79/2017/PRSP

-       Consuntivi 2015 e 2016 – Deliberazione n.361/2019/PRSP;
 
EVIDENZIATO come anche il Collegio dei Revisori dei Conti, in occasione del rilascio del parere sulla proposta di deliberazione sull’“Assestamento generale del Bilancio di previsione 2017-2019 e verifica della sussistenza degli equilibri di bilancio”, rileva la “cronicità delle anticipazioni di tesoreria per importi considerevoli, a fronte di una entità sempre considerevole di spese correnti scadute. Ciò rappresenta in tutta evidenza una rischiosità in termini di solvibilità dell’Ente, talchè il Collegio raccomanda di verificare e indagare la possibilità di accedere alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale ex art. 243/bis del Tuel, con accesso al fondo di rotazione di cui all’art. 243/ter del Tuel”;
 
EVIDENZIATO come anche la Responsabile del Servizio Finanziario Dott.ssa Monica Torti in occasione della redazione della Relazione illustrativa al Rendiconto della gestione 2018 ha avuto occasione di precisare che “in circostanze diverse, il ripetersi di chiusure in disavanzo sono il sicuro sintomo della situazione che può, se non fronteggiata tempestivamente e con mezzi adeguati, portare progressivamente alla dichiarazione dello stato di dissesto .In questo caso eccezionale non si tratta più di ripianare una situazione di temporanea eccedenza delle uscite rispetto alle entrate (disavanzo occasionale) ma di fronteggiare una costante necessità di spesa che non trova più, nelle entrate di natura ordinaria una fonte adeguata di mezzi di sostentamento. Il Comune si trova a vivere costantemente al di sopa delle proprie possibilità e non è più in condizione di ridimensionare il proprio fabbisogno. Il deficit non è più occasionale ma sta diventando strutturale”;
 
EVIDENAZIATO che con delibera n. 564 l’Autorità Nazionale Anticorruzione in merito all’affidamento diretto da parte di Sermas Srl alla Toscana Energia Spa del servizio di progettazione realizzazione e gestione di impianti fotovoltaici su diversi immobili pubblici dello stesso Comune di Massarosa e conseguente accordo transattivo di cui alla delibera consiliare n.52 del 1 agosto 2013 ha riscontrato l’illegittimità dell’affidamento inviando gli atti alla Procura della Repubblica e alla Procura della Corte dei Conti della Regione Toscana;
 
PRESO ATTO che sono stati assolti tutti gli adempimenti propedeutici alla predisposizione del Piano di Riequilibrio Finanziario Pluriennale come indicato nelle linee guida e nello schema istruttorio della Corte dei Conti ed in particolare che tutte le valutazioni a contenuto economico, finanziario e patrimoniale, sono sostenute da analisi accurate di tipo storico e programmatico e/o da idonei parametri obiettivi di riferimento anche in ordine alle prospettive di acquisizione e di utilizzo delle risorse;
 
PRESO ATTO che dal lavoro istruttorio è emersa una situazione ben più complessa di quella registrata al momento dell’adesione alla procedura di Riequilibrio Finanziario Pluriennale;
 
RITENUTO opportuno illustrare le situazioni di criticità economico-finanziarie rilevate nel tempo dai responsabili del Servizio Finanziario, dall’Organo di Revisione Economico Finanziaria, dalla Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conti per la Toscana, nonché dalla Società Auser Consulting Srls nel suo rapporto sulla revisione dello stato dei conti del Comune di Massarosa;
 
VERIFICATO che è stato accertato in euro 10.500.622,01 il totale delle passività da ripianare così dettagliate:
Taglio Residui attivi 5.907.686,47 €

Copertura FCDE taglio Residui attivi      1.118.708,62 €

Maggiori Residui attivi        1.358.829,42 €

FCDE Maggiori Residui attivi       399.359,97 €

Taglio Residui passivi        428.897,28 €

Disavanzo ordinario da finanziare entro il 31.12.2017 2.969.480,20 €

EXTRADEFICIT 2019 non finanziato     183.792,16 €

Delibera 361/2019 Corte dei Conti          102.357,99 €

Partecipate   400.000,00 €

DFB    325.107,17 €

Fatture 2018 pagate su competenza 2019         327.466,71 €

Passività potenziali cause 900.000,00 €

Disavanzo presunto 2019  2.251.397,73 €
             10.860.213,07 €
 
RITENUTO OPPORTUNO evidenziare, come riportato anche nella Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti, quanto segue:

-       al bilancio di previsione 2019-2021 è stato applicato il disavanzo ordinario di amministrazione per complessivi euro 3.520.856,68. Nello specifico euro 342.279,61 sull’annualità 2019, euro 1.672.287,77 sull’annualità 2020 ed euro 1.506.289,30 sull’annualità 2021. Per l’annualità 2019 il disavanzo risulta finanziato con entrate straordinarie che ad oggi non si sono realizzate. L’Ente non è riuscito, nei tempi tassativi stabiliti dalla normativa, a ripianare il disavanzo ordinario generato dalla gestione a partire dall’anno 2014. Se consideriamo il disavanzo ordinario inizialmente determinato dall’Ente al 31.12.2014 in euro 666.903,93, solo una parte dello stesso, pari ad euro 143.369,68 risulta recuperata con il Rendiconto 2015 mentre, negli anni successivi la gestione amministrativa nel Comune di Massarosa ha generato ulteriore disavanzo che non ha consentito di recuperare nei tempi previsti dall’art. 188 del Tuel le somme ancora finanziariamente non coperte. Il triennio entro il quale la norma prevedeva il recupero del disavanzo ordinario accertato con il rendiconto 2014 scadeva tassativamente con il Rendiconto della gestione 2017. L’Amministrazione in occasione dell’approvazione del Rendiconto nel 2018, una volta verificata la mancata copertura del disavanzo ordinario applicato al bilancio a partire dal 2015, avrebbe dovuto senza indugio adottare le misure straordinarie previste dalla vigente normativa: la procedura di riequilibrio finanziario pluriennale prevista dall’art. 243/bis del Tuel o la dichiarazione del dissesto finanziario ai sensi dell’art. 244 del Tuel. Il disavanzo ordinario ancora da ripianare alla data del 1° gennaio 2019 è di euro 2.969.480,20.
Infine, sotto un profilo di conformità sostanziale, da una verifica effettuata non risulta che tra il 2015 e il 2019 siano state adottate formali delibere di Consiglio Comunale, da sottoporre al parere del Collegio dei Revisori con le quali si sarebbe dovuto individuare il piano di rientro dal disavanzo ed indicare i provvedimenti necessari a ripristinare il pareggio. Non risultano, di conseguenza nemmeno presentate le relazioni semestrali, con allegato il parere del Collegio dei Revisori, con le quali il Sindaco avrebbe dovuto monitorare “lo stato di attuazione del piano di rientro”.

-       l’Ente ricorre sistematicamente dal 2013 all’anticipazione di Tesoreria. Il Limite massimo di anticipazione per l’anno 2019, coma da delibera di G.C. n. 78 del 05.12.2018 modificata successivamente con delibera G.C. n. 1 del 09.01.2019, ammonta ad euro 6.657.597,27 utilizzata al 21 novembre per euro 5.117.127,92. L’Ente registra in pari data debiti commerciali scaduti per euro 7.286.584,86 nonostante l’Amministrazione sia ricorsa, nell’anno 2015, anche all’accensione di un mutuo di liquidità secondo quanto concesso dal D. L. n. 78/2015 per euro 2.574.223,71 ed entrato in ammortamento trentennale a partire dal 2016. I tempi di pagamento dei crediti commerciali superano dal 2016 i 200 giorni e sono in pressochè costante peggioramento.

Tempestività dei pagamenti ( in giorni) ex art.9 del DL 01/07/2009 n.78:

2014                 123,57

2015                 156,08

2016                 236,99

2017                 205,72

2018                 238,24

-       Non risultano  ricostituiti i vincoli di cassa. Nella relazione al Bilancio di previsione 2019/2021, così come per il bilancio precedente, il Responsabile del Servizio Finanziario Dott.ssa Monica Torti, segnalava al Consiglio Comunale ex art. 153, comma 4 del D. Lgs. n. 267/2000 che “permane l’impossibilità di rilasciare il parere di compatibilità monetaria favorevole stante la mole di debito accumulato e non ancora messo in pagamento evidenziando al riguardo le sanzioni introdotte dalla L.S. n.145 del 30/12/2018 ai commi da 857 a 865, decorrere dal 2020” (fondo di garanzia debiti commerciali).

Il ricorso all’anticipazione di tesoreria, pure consentito dal Tuel, non può in alcun modo costituire uno strumento ordinario o fisiologico per il finanziamento delle spese dell’Ente, in quanto esso costituisce, nei limiti fissati dalla legge, un mezzo straordinario preordinato al superamento di momentanee deficienze di cassa che possono manifestarsi nel corso dell’anno. Un utilizzo reiterato nel tempo e senza soluzione di continuità per anni costituisce un evidente sintomo di uno squilibrio di bilancio, denotando l’incapacità dell’ente di riscuotere entrate accertate e residui attivi in misura sufficiente a provvedere con tempestività alle proprie esigenze di spesa.

-     dall’istruttoria eseguita dai singoli uffici, debitamente certificata e verificata dal Collegio dei Revisori dei Conti, sono emersi:
•    Residui attivi da eliminare per euro 5.907.686,47 coperti da FCDE per 1.118.708,62
•    Residui passivi da eliminare per euro 428.897,28
•    Maggiori residui attivi attestati dalla Responsabile della PM per euro 1.358.829,42 a cui deve far fronte un FCDE di euro 399.359,97, per i quali il Servizio Finanziario nutre dubbi e perplessità stante le modalità di contabilizzazione delle relative entrate e il mancato inserimento negli esercizi precedenti;

-       l’Ufficio legale ha fornito un resoconto sintetico sullo stato del contenzioso in essere operando una valutazione prognostica della spesa complessiva che potrà gravare sugli esercizi futuri anche in relazione al grado dei giudizi pendenti e della significativa probabilità di soccombenza negli stessi. In base a quanto comunicato dall’ufficio avvocatura dell’ente è necessario accantonare la somma complessiva di euro 900.000 per due cause; per la prima (euro 200.000) è già intervenuta sentenza da parte del tribunale delle acque ma non è ancora noto l’esito, la seconda è pendente presso il tribunale civile per un importo complessivo di euro 2.300.000,00. Su questa ultima causa l’Avvocatura ha dichiarato che è verosimile prevedere una chiusura in via transattiva per un importo di circa euro 700.000,00;

-       sono stati acquisiti da tutti i Responsabili dei Servizi, ciascuno per le spese di propria competenza un’attestazione sull’esistenza o meno di debiti fuori bilancio non riconosciuti per i quali devono essere ancora assunti provvedimenti di riconoscimento sussistendone i presupposti di legge. L’importo dei debiti fuori bilancio comunicati, ascrivibili interamente alla parte corrente di bilancio, ammontano ad euro 325.107,17;

-        da una verifica della contabilità dell’ente (estratta dal gestionale contabile) risulta che nel corso del 2019 è stata riscontrata la presenza di spese che, pur avendo la natura di debiti fuori bilancio, sono state imputate e pagate sugli stanziamenti correnti senza aver operato il riconoscimento da parte del Consiglio come previsto dall’art.194 del TUEL. Tali spese ammontano complessivamente ad euro 327.466,71;

-       sono state identificate e valutate passività potenziali derivanti dalla necessità di acquisire un immobile, dalla propria società partecipata in liquidazione, dato che con delibera di C.C. n. 73 del 29.07.2017 era stato deciso di rientrare in possesso degli immobili di proprietà della società con contestuale accollo dei mutui relativi. L’accollo dei mutui per opere realizzate da Sermas Srl è stato previsto nel Bilancio di previsione 2019 per euro 1.290.822,40 ma non formalizzato con determina dirigenziale. L’accantonamento di euro 400.000,00 serve a fronteggiare le spese per il trasferimento di proprietà dell’ultimo immobile rimasto alla Società;

-       dall’esame del bilancio 2019 emerge un disavanzo pari ad euro 2.251.397,73; non risulta finanziato né il disavanzo ordinario né quello da extradeficit dell’anno 2019.

Per quanto concerne le annualità 2020 e 2021 il disavanzo presunto risulta pari rispettivamente ad euro 2.430.765,04 ed euro 2.645.274,91 senza tenere conto dei nuovi vincoli previsti per gli enti che superano i tempi medi di pagamento dettati dalla normativa e non riducono lo stock del debito commerciale. Si segnala infine che il disavanzo dell’esercizio 2019 dovrà essere incrementato in relazione all’obbligo, a partire dal rendiconto della gestione 2019, di utilizzare, per la determinazione dell’accantonamento dell’FCDE a rendiconto del metodo ordinario anzichè di quello semplificato utilizzato dall’Ente fino al 31/12/2018;

-       l’Ente non è in grado di adottare le misure correttive richieste dalla Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conto per la Toscana con deliberazione n. 361/2019/PRSP ai sensi dell’art. 148/bis del D. Lgs. n. 267/2000;
 
DATO ATTO che il Servizio Finanziario in collaborazione con la Società AUSER CONSULTING s.r.l.s. ha predisposto un Piano di Riequilibrio Finanziario della durata di quindici anni cercando di individuare azioni a copertura delle passività ragionevolmente realizzabili nelle modalità ed i tempi previsti nel Piano. Il Piano, condiviso con la Commissione Bilancio, l’Amministrazione ed il Collegio dei Revisori dei Conti, è stato ritenuto non sostenibile stante la grave crisi strutturale e finanziaria dell’ente, la deficitarietà strutturale di lungo periodo e la difficoltà di portare a termine alcune azioni previste che presentano un’aleatorietà troppo elevata;
 
RICHIAMATO l’art. 244 del D. Lgs. n. 267/2000 che stabilisce i presupposti per la dichiarazione del dissesto; lo stesso prevede che si ha stato di dissesto finanziario se l’Ente non può garantire l’assolvimento delle funzioni e dei servizi indispensabili ovvero esistono nei confronto dell’Ente locale, crediti liquidi ed esigibili di terzi cui non sia stato fatto validamente fronte né con il mezzo ordinario del ripristino del riequilibrio di bilancio ex art.193 del D. Lgs. n. 267/2000 né con lo straordinario riconoscimento del debito fuori bilancio art.194 del D. Lgs. n. 267/2000. Quando ricorrono i descritti presupposti l’articolo 246 del D. Lgs. n. 267/2000 prevede che sia l’Organo consiliare ad adottare l’apposita deliberazione valutando le cause che hanno determinato il dissesto. All’atto deve essere allegata una dettagliata relazione dell’Organo di Revisione che analizza la cause che hanno provocato il dissesto.
 
EVIDENZIATO, pertanto, che dalla Relazione redatta dal Collegio dei Revisori dei Conti emerge che “l’Ente si trova in una situazione di grave squilibrio finanziario che non riesce a trovare copertura previste dagli articoli 193 e 194 del D.Lgs.n.267/2000; ha debiti certi liquidi ed esigibili e che tale situazione non può essere sanata neppure con il ricorso ad un piano di riequilibrio finanziario pluriennale ex art.243/bis del D.Lgs.267/2000. Posto ciò il Collegio dei Revisori ritiene che debba essere deliberato il dissesto finanziario ai sensi dell’art.244 del TUEL e rimette al Consiglio Comunale del Comune di Massarosa la decisione di adottare i conseguenti provvedimenti”.
 
RICHIAMATO l’art. 246 del D. Lgs. n. 267/2000 che prevede l’obbligo della dichiarazione di dissesto sussistendone le condizioni;
 
RITENUTO che sussistano i presupposti per la dichiarazione di dissesto ai sensi dell’art. 244 del D. Lgs. n. 267/2000 per le motivazioni fin qui espresse;
 
ACQUISITO il parere favorevole di regolarità tecnico-contabile espresso dal Dirigente del Servizio Finanziario ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000;
 
ACQUISITA la relazione relativa alla situazione finanziaria predisposta dell’Organo di Revisione che si allega alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale (allegato 1);
 
PRESO ATTO che dalla Relazione del Collegio dei Revisori dei conti la situazione complessiva dell’Ente risulta gravemente compromessa e, per le ragioni espresse, tale da non poter consentire il ricorso alla procedura di riequilibrio pluriennale e quindi ritenendo sussistenti le cause e le condizioni di cui agli articoli 244 e seguenti del D. Lgs.n. 267/2000;
 
VISTO il parere favorevole espresso in data 11.2019 dalla Commissione Consiliare Bilancio;
 
DELIBERA
 
ü  di prendere atto della relazione relativa alla situazione finanziaria del Comune di Massarosa predisposta dell’Organo di Revisione Economico Finanziario redatta ai sensi dell’art. 246 del D. Lgs. n. 267/200 il cui contenuto si intende costituire parte essenziale, integrante e sostanziale della presente deliberazione;
 
ü  di dare atto che l’attuale livello del disavanzo di amministrazione non ricoperto negli esercizi precedenti sia ordinario che da extradeficit, del disavanzo di cassa, delle passività potenziali emergenti, dei debiti fuori bilancio da riconoscere, dello squilibrio strutturale del bilancio 2019-2021, dei vincoli di cassa non ricostruiti, delle misure correttive richieste dalla Corte dei Conti Toscana con deliberazione n. 361/2019/PRP, nonché del disavanzo presunto 2019 gestione residui, non possono essere affrontati con idonee manovre correttive in assenza di adeguate e certe risorse finanziarie ne è possibile ristabilire gli equilibri finanziari a discapito del mantenimento dei servizi indispensabili;
 
ü  di dare atto che le situazioni emerse non sono compensabili da maggiori entrate o minori spese e sono tali da pregiudicare gli equilibri di bilancio dei prossimi anni e non possono essere risanate con le misure di riequilibrio di cui agli articoli 193 e 194 del D. Lgs. n. 267/2000 come evidenziato dall’Organo di Revisione dell’Ente;
 
ü  di dare atto che l’Ente rischia di non garantire i servizi indispensabili in quanto pur riducendo tutte le spese relative ai servizi non indispensabili, non è in condizione di assicurare il pareggio economico del bilancio di competenza 2019/2021 causa di elementi strutturali di deficitarietà;
 
ü  di dichiarare per le motivazioni in premessa indicate e ai sensi dell’art. 246 del D. Lgs. n. 267/2000, il DISSESTO FINANZIARIO del Comune di Massarosa conseguente all’accertamento della sussistenza delle condizioni previste dall’art. 244 del D. Lgs. n. 267/2000  affinchè si possa dare avvio ad un reale processo di risanamento economico finanziario dell’ente libero dei debiti pregressi,  così da garantire la continuità e la garanzia dei servizi pubblici indispensabili alla collettività;
 
ü  di dare mandato alla Segreteria Generale di trasmettere entro cinque giorni dalla data di esecutività, il presente atto al Ministero dell’Interno ed alla Procura Regionale per la Toscana della Corte dei Conti unitamente alla relazione dell’Organo di Revisione Economico Finanziaria sulle motivazioni che hanno provocato il dissesto;
 
ü  di dare mandato alla Segreteria Generale di ogni ulteriore adempimento gestionale scaturente dal presente atto;
 
infine, ai sensi dell’art.134 del D. Lgs. n. 267/2000 con separate votazione, stante l’urgenza di provvedere, con voto ……………..favorevole reso dei consiglieri comunali presenti e votanti, il Consiglio Comunale dichiara la Delibera immediatamente eseguibile.
 

